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Il gruppo repubblicano costringe l'assise 
a rendere pubblici i nomi di tutti coloro 
che hanno approfittato della banca intema 
prelevando «scoperti» senza pagare interessi 

Si tratta in realtà di un «non-scandalo» 
visto che nessuno ha rubato o infranto leggi 
È un lodevole esempio di «trasparenza» 
o il riflesso grottesco di una profonda crisi? 

Autopunizione al Congresso Usa 
Svelati i 355 deputati colpevoli di fare «assegni a vuoto» 
Si gonfia lo «scandalo degli assegni a vuoto». Facendo 
propria la posizione repubblicana, la Camera dei 
rappresentanti ha deciso di rendere pubblici i nomi 
di tutti i 355 «colpevoli». E già si preannuncia, sullo 
sfondo di una campagna anti-Congresso, un gigante
sco polverone di confessioni e di accuse. Un lodevole 
esempio di «trasparenza», o soltanto il riflesso grotte
sco d'una profonda crisi della vita politica? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

M NKW YORK. Lo scandalo e 
grande. Grande e •fasullo- co
me quegli assegni che. per an
ni, i congressisti hanno firmato 
con impenitente allegria. Nes
suno ha rubato. Nessuno ha 
infranto leggi o regolamene. 
Eppure e propno sui viscidi re
sidui di questa gigantesca bol
la di sapone che va oggi ineso
rabilmente slittando il restante 
prestigio d'uno dei grandi pila
stri della democrazia america
na. ' • • > -

Proviamo a nassumcre l fat
ti. Lo scorso 18 di settembre, il 
General Accountinq Office se
gnalava il perdurare .d 'uno 
spiacevole fenomeno negli ul
timi tre unni almeno 8m:la de
gli assegni emessi dai deputali 
della Camera dei Rappresen
tanti, e presentati per l'incasso 

alla banca interna del Con
gresso, erano risultati ampia
mente scoperti. La notizia, 
•spettacolarizzata» da. giornali 
e progressivamente aggiornata 
- ti numero degli assegni a 
vuoto si e .nftne attestato sui 
20mila - a', èva portato ad un 
aspro dibattito e ad una prima 
ed assai drastica misura. l'abo
lizione della -pietra dello scan
dalo» e l'immediato appiana
mento d'ogni conto in sosix'-
so. Ter la fini" dell'anno, tutti i 
deputati coinvolti (ben 355 su 
un totale d: 135) avevano pa
gato il dovuto; e gli allegri spor
telli della banca interna del 
Congresso erano stati chiusi 
per sempre Mo ben aperta re
stava una jToIcmica che, anzi, 
ha da allora continuato a spa
lancarsi fino ad esplodere in 
uno dei più fragorosi scandali 

Deputati durante una riunione al Congresso Usa 

degli ultimi anni. Perdio'' 
Analizzata fuori contesto, la 

vicenda potrebbe, in verità, 
sembrare assai poca cosa. La 
banca congressuale sotto ac
cusa, infatti" non era una vera e 
propria banca. Piuttosto una 
cooperativa nelle cui casse ve
nivano depositati, ad ogni fine 
mese, gli stipendi dei singoli 
deputati. Sicché ogni assegno 
scoperto era di fatto, assai più 

che una violazione di norme 
bancarie, una sorta di anticipo 
salariale non concordato. E se 
e vero che i congressisti gode
vano in questo modo d'un in
discutibile privilegio - quello 
di usufuire di prestiti senza pa
gare alcun interesse - è vero 
anche che non un solo dollaro 
di pubblico danaro era coin
volto nella pratica. Gli oi*r-
draft,, ovvero gli assegni che 

eccedevano la successiva co
pertura a mezzo stipendio, ve
nivano pagati dagli altri depo
sitanti. Vale a dire: i deputati i 
soldi se le prestavano tra loro. 
Senza alcun aggravio - escluso 
quello, assai relativo, del per
sonale della banca - per le 
pubbliche finanze. 

Il problema e che questa 
•poca cosa» è caduta come 
una cascata di benzina sulle 
fiamme d'un montante males
sere anti-Congresso che, acce
so dalla crisi economica, viene 
di questi giorni sapientemente 
attizzato dai venti della cam
pagna elettorale. Il Congresso 
a maggioranza democratica è 
diventato il bersaglio ideale 
tanto per una opionione pub
blica esasperata, quanto per 
una presidenza ogni giorno 
pili chiaramente in difficolta. 
Ed i repubblicani si sono mossi 
di conseguenza. , 

Nei giorni- scorsi -VEthiaì 
Comminai della Camera aveva 
passato una ilsoluzione che, in 
altri tempi, poteva apparire ra
gionevole: rendere pubblici 
soliamo i nomi di quei 24 con
gressisti - 19 ancora in carica -
che hanno palesemente abu
sato del sistema, emettendo si
stematicamente assegni per 
somme superiori alla copertu

ra salariale. Ma una tale prete
sa e stata presto spazzata via 
dalla «tempesta moralizzatri
ce» che, provocata dagli stessi 
«peccatori», ha i percorso in 
questi giorni le aule congres
suali. 1 repubblicani • hanno 
chiesto - ed infine ottenuto. ' 
con un voto quasi unanime 
nella serata di giovedì - che 
-tutti» i nomi venissero conse
gnati all'inappellabile giudizio 
degli elettori. E cosi sarà, nel 
giro di qualche setlimana. -

Un lodevole esempio di tra
sparenza? Un dimostrazione -
nitida fino al masochismo -
del potere di controllo che, in 
democrazia, gli elettori posso
no esercitare sugli eletti? 0 sol
tanto un gran polverone nel 
quale e ormai impossibile di
stinguere i veri peccati ed i veri 
peccatori? Entrambe le cose, 
forse. Ma ben difficile e dimen- • 
ticare come la mannaia del 
controllo popolare, implacabi
le in 'questo «non-scandalo», 
sia al contrario rimasta presso-
che inoperosa nel caso d'una ' 
catastrofe nazionale quale la 
bancarotta - delle - Sauin-
g&loans, allorché centinaia di 
miliardi di dollari di pubblico 
denaro vennero getlati al vento 
con l'attivo contributo d'un 
piccolo esercito di deputati u ' 

senatori, nonché di parte della 
numerosa figliolanza del presi
dente in carica. E difficile, so
prattutto, e guardare senza 
sgomento allo spettacolo di 
compunta ipocrisia e di dema
gogia a basso prezzo che la vi
cenda sembra avere innesca
to. — - - . - .- !, - • >-H 

Sotto accusa, ormai, e l'inte
ro Congresso. Ed 6 probabile ' 
clic, alla fine, qualche straccio 
finisca per volare. Ovvero: che 
qualche illustre carriera muoia • 
tra le spesse nebbie di questa ; 
sorta di auto da fé collettiva. E 
per Bush e questo, indubbia
mente, tutto grasso che cola ' 
sui rugginosi ingranaggi della 
sua campagna. Ma ciò che più ' 
in generale sembra emergere 
da questa storia e, in realtà, 
una comune crisi di idee e di 
prospettive, una sorta di me
diocre e «bilaterale» rattrappi
mento elettoralistico. A sottoli
nearlo, giorni fa, ci ha dovuto 
pensare un uomo che i privile
gi dell'età hanno ormai libera
to, se non dal peso d'un non 
limpidissimo passato, quanto
meno dall'ossessione dei son
daggi d'opinione: l'ex presi
dente Richaid Nixon. Un brut
to segno per l'America che si ' 
addentra negli inesplorati terri
tori del Jopo-gucnu ttedda. 

Vigilia elettorale negli Stati deH'Illinois e del Michigan 

«Bush non piace, ma vìncerà» 
I sondaggi premiano il presidente 

. Paradossi. Bush non convince, gliene dicono di tutti 
i colori, ma il 1\% degli americani pensa che sarà 
rieletto. Sembra ormai sicuto che sari Bill Clinton a 
-punture la aominatioi. democratica, eppurs. -i «,!«:»-

• lori t,u 10 dubbio che -L or.oj.c. E ..oU. 'dntu.u 
della ruggine» tra Chicago e Detroit, dove i candidati 
indossano la tuta blu in vista del voto di martedì, i 
democratici non strappano entusiasmi. 

. • • • ' * ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. SIEQMUNOGINZBERC 

• • NEW YORK. Agli America
ni Bush piace meno di quanto, 
a questo stesso punto della 
campagna elettorale, piaceva 
l'ord. che nel 1976 perse con
tro lo sconosciuto «Jirnmy 
Who?» (Jimmychi ' ) Carter. E 
appena più di quanto piacesse 
Jirnmy Carter che nel 1980 per
se contro Reagan. Ma al tempo 
stesso una maggioranza 
schiacciante (compresi quelli 
quindi che ce l'hanno con lui) 
e convinta che sarà lui a vince
re le elezioni presidenziali di 
novembre 

Nell'ultimo sondaggio Gal-
lup. col <ì 1%, Bush ha il record 
al ribasso di popolarità rispetto 
a tutti i suoi predecessori che 
puntavano alta rielezione. A 
metà marzo del 1972 Nixon 
aveva un tasso di popolarità 
del 56%. Alla stessa epoca del 

19S<t Reagan aveva il 5-1%. 
Kord nel 1976 il 50°C Solo Car
ter nel 1980 otteneva solo il 
39T, Una differenza magari 
non gigantesca Ma Nixon e 
Reagan vinsv.ro. Carter e Ford 
dovettero far le valigie dalla 
Casa Bianca 

Il dato più significativo è pe
rù un altro Dallo stesso son
daggio, commissionato alla 
preziosissima società di rile
vazioni dalla Cnn e da Usa To
day, \ier.e fuoii che malgrado 
abbia solo il -11™ dei consensi, 
Bush viene considerato il più 
probabile vincitore della con
lesa elettorale dal 7!'A, degli 
Amencani. Protestano, gliene 
dicono dietro di lutti i colon, 
sembrano pronti a voltargli le 
spalle in massa. Ma al dunque 
sono convinti che sarà rieletto 

Che abbia quindi ragione Bush 
quando si mostra allegro anzi
ché angoscialo come dovreb
be esseie leggendo i titoli dei 
B.UII .JÌ . L quar.Jo die», di es
so, o tranquillo porcile . r...-
venibro la gente «*. guaidcià 
intorno e si chiederà: quali so
no le alternative'». • 

L'alternativa, per come sta 
andaudu, dovrebbe essere Bill 
Cli.,tu.>. A.^i.do «lavora'^" » 
tappeto •-',.: daK'tr.ino scorso 
negli stati industriali del Nord 
dove si vota per le primarie 
martedì, con la stessa possente 
e ben organizzata macchina 
elettorale che gli ha dato ec
cellenti frutti in Fionda martedì 
scordo, dovrebbe essere abba 
statua sicuro di veder confei-
muto il vantaggio in termini di 
delegati. Se vince in Illinois e 
Michigan significherà che più 
di metà degli elettori democra
tici, il 54%, lo preferiscono agli 
altri concorrenti. Ci sono son
daggi che lo danno già vincen
te in un duello con l'attuale 
presidente. Esattamente come 
il front-runner democratico 
Dukakis- quattro anni fa, a que
sto stesso punto della campa
gna elettorale, veniva dato vin
cente, sempre contro Bush. Di
versamente, il più recente son
daggio Gallup da Bush vincito

re su Clinton con il 50% delle 
preferenze conilo il <\<\%, su 
TsuiigOo con il 55% contro il 
38'Ai e su Jcrry B.^wn co., il 
5v% co.iviv il 34>6. . ' 

Al ve...... _._„.,o viene (uon 
da un'ulti a indagine diffusa a 
Detroit dalla ABC che ben <1 
elettori americani su 10 non 
sono affatto convinti che Clin
ton abbia le doti di onestà e di 
integrità che si ilchicJ_..j uJ 
un presidente dCL,.i Stati uniti. 
Per l'esattezza, il 49% ritiene di 
si, il 41% ritiene dì no e il 10% 
risponde «non so». Bill Cliton 
ha fatto un miracolo nel supe
rare le trappole delle accuse di 
infedeltà coniugale, di essersi 
imboscato per il Vietnam, di 
avete altri scheletri finanziari 
nell'armadio, di essersi con
vertito post-factum e a fini di 
pura opportunità elettorale al
la guerra nel Golfo. Ma non ne 
e uscito del lutto indenne. 
Quel che non basta a negargli 
una «nomination» potrebbe di
ventare un peso intollerabile 
nell'elezione vera e propria. 

Nella volata finale delle pn-
mane in Illinois e Michigan, 
lungo la «rust belt», la cintura 
della ruggine che costeggia da 
Chicago a Detroit i grandi laghi 
del Nord, il cuore in fibrillazio
ne di quella che era una volta 

la grande industria dell'auto 
americana, tutti i candidati si 
sono messi la tuta blu. Da Bu
sh, arrivato ieri dalla Casa 
Bianca, ai tre democratici an
cora in lizza, Clinton, Tsongas 
e Jerry Brown, ieri ritratti sulle 
prime pagine dei giornali tutti 
e tre con inuosso I giubbotti 
dcll'Unitcd Automobile Wor-
kers. Clinton da queste parti 
parla come Jcsse Jackson. Il 

paradosso, anche qui, e che i 
Blue collars, i colletti blu, non 
sembrano convinti di questi 
contendenti. • • 

I cronisti che vanno alla Ge
neral Motors a chiedere agli 
operai se Dreferiscono Clinton 
o Tsongas si sentono rispon
dere all'unanimità: «Nessuno 
dei due». Appena un po' me
glio Jerry Brown, che non ha la 
minima canchc di vincere la 

Bill Clinton, 
durante 
la campagna 
elettorale 
si improvvisa 
cuoco 
di uno dei 
ristoranti 
più famosi 
di Chicago 

nomination. Le principali or
ganizzazioni sindacali (dal 
settore auto ai meccànici, ai si
derurgici), sostenevano Tom 
I larkin. che però si e già ritira
lo dalla gara. I dirigenti di 12 

' dei 14 sindacati clic erano per • 
r larkin si sono riunii! a Wa- ; 

sliinglon ma senza arrivare ad 
una conclusione sul nome su 
cui trasferire il propno appog
gio. .• • • 

Generale russo rivela 

Il 14 dicembre del 1981 
l'Armata rossa 
doveva invadere la Polonia 
• t i VARSAVIA L'Armata Ros
sa aveva avuto l'ordine di inva
dere la Polonia il 14 dicembre 
198! per porre line alle attività 
di Solidarnosc. l-o ha dichiara
lo il comandante in capo del-
l'ex-Armata Rossa di stanza in 
Polonia generale Victor Duby-
nin, in un'intervista che sarà 
pubblicata ogg. integralmente 
da -Gazeta Wybotcza», ma del
la quale sono state ancipate ie
ri alcune parti. È la prima volta 
che un rappresentante della 
gerarchia militare dell'cx-U'rss 
riconosce ufficialmente che il 
Cremlino era pronto ad inva
dere la Polonia. 

Il generale Dubynin, che nel 
1981 era comandante di una 
divisione dell'esercito sovieti
co in Bielorussia, ha conferma
to che «tutto era pronto» per 
l'intervento militare e che «le 
divisioni sovietiche avrebbero 
dovuto invadere la polonia il 
14 dicembre». L'ufficiale sotto-

lirica nell'intervista che l'ope
razione lu bloccata dalla pro
clamazione dello stato di guer
ra,il 13 dicembri' 1981 da par
te del presidente J.iru/.clski 
Dubynin indica inoltre che l'e
sercito polacco non avrebbe 
avuto alcuna possibilità di rea
gire perchè sarebbe slato «neu
tralizzato senza problemi». 

Il gcneiale Jaruzelski, com
mentando le affermazioni di 
Dubynin. ha dello ieri esse 
conformano quanto da lui 
stesso dichiarato in passato, e 
ciocche la proclamazione del
la legge marziale ha permesso 
di evitare il peggio «Oneste di
chiarazioni attestano quello 
che io stesso diverse volte ho 
ribadito in modo meno esplici
to» - ha aggiunto l'ex presiden
te della repubblica indicando 
d i e la s.inazione intemaziona
le all't [xx1.i avrebbe «prima o 
poi provocalo un intervento 
militare in Polonia. 

Tra stimmate e statue in lacrime si moltiplicano culti da fine era 

Messia e profeti nell'America dei miracoli 
Aspettando il millennio che verrà 
In una chiesa in Virginia, un prete ha le stimmate e 
c'è un intero coro di statue della Madonna che pian
gono. A Brooklyn gli ebrei ultra-ortodossi venerano 
ìl loro leader 89enne come il Messia che sta per rive
larsi. Nel Queens a piangere è un'icona greca. 11 
boom del millenarismo rilancia il solito Maharishi 
Yogi. E una setta vorrebbe scavare a Willamsburg 
per recuperare inediti profetici di Shakespeare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M i NKW YORK Portenti e mi
rabilia venivano registrali negli 
antichi annali cinesi e dell'Im
pero romano ad annunciare n-
voluzionì e cambi di dinastia. 
In questa malena, il cronista 
dell'America dell'ultimo scor
cio del millennio non ha che 
l'imbarazzo della scelta Mira
coli, profezie e apparizioni si 
moltiplicano LI ruota. 

Nei sobborghi di Washing
ton, in Virgm.il, un prete catto-
IK O lìVenrie dice di avere le 

stimmate. Il locale ufficio del 
turismo distribuisce, a richie
sta, le cartine per raggiungerlo 
in campagna. A ci orasti e ope
ratori tv il Santo mostra arros
samenti simmetrici ai polsi, co
me ferite in via di cicatrizzazio
ne. Dice che era scettico an
che lui. pensava inizialmente 
ad un'irritazione della pelle, 
•che so, una puntura di zanza
ra». Poi i punti rossi sono com
parsi anche sulla pianta e sul 
dorso dei piedi, poi sul costa

to. E hanno cominciato a san
guinare. SI chiama padre Ja-
rncs Bruse. Prima di sentire la 
vocazione saveva studialo so
ciologia e psicologia. Umil
mente dice di non saper dare 
una spiegazione del fenome
no e nemmeno dell'alno mira
colo, le statue che piangono. 
Non una sola, ma un'intera 
collezione di statue di gesso 
della Madonna, nella chiesa 
dedicala a Santa Elizabeth 
Ann Seton, a l^ike Ridgc. «Per
ché qui, perche a me?», si chie
de. 

A New York,' nel Queens, 
un'Icona ora sitila più esplicita: 
aveva cominciato a piangere 
poco prima della guerra nel 
Golfo. Dipinta da un monaco 
del monte Athos nel '19, l'ico
na di Sant'Irene Chrysovalan-
tou aveva già pianto in prece
denza a Chicago, da dove poi 
era stata trasferita nella Chiesa 
greco-ortodossa di Asloria, 
uno dei grandi quartieri dormi
torio della metropoli. 

Giusto accanto al Queens. a 
Brooklyn, non si ha più a che 
fare con immagini sacre e 
nemmeno con santi ma addili- , 
tura con un presunto Messia. Il 
Rabbino Menachem Mendel , 
Schneersou, venerato leader 
della setta ultra-ortodossa dei 
Lubovici, ha un bel calmare i 
suoi precisando di aver soste
nuto che il Messia sta per arri
vare, non di essere lui il Mes
sia. 1 fedeli, che dall'ebraismo 
mistico- talmudico-cabalistico 
della Russia ottocentesca han
no conservato riccioli intensi, 
lunghi pastrani e cappelli neri, 
sono convinti che l'atteso sal
vatore sia proprio il venerabile 
rabbino 89enne con la grande 
barba bianca. «Sappiamo che 
il Messia sarebbe venuto dopo 
un lungo perìodo di Oscurità e 
confusione. Sappiamo ora che 
quel periodo sono stati gli ulti
mi 70 anni. Due guerre mon
diali, il crollo del comuni
smo....», spiegano. 

Al coro dei proleti non pote
va mancale il Maharishi Yogi, 
il santone indiano più organiz
zo lo d'America. Lo scorso an
no hi una conferenza all'Onu 
aveva annuncialo un colossale 
sforzo di concentrazione della 
meditazione collettiva per evi
tale la guerra nel Golfo. Poi si 
era concentrato per ridurre la 
violenza e la criminalità a Wa
shington. Non demorde nel 
predire l'inizio di una nuova 
era di armonia universale. •. ' 

Ma i più curiosi di tutu' sono 
forse gli esponenti di una setta 
millenaristica del New Mexico 
che vorrebbero scavare il cimi
tero di una chiesa presso Wil-
liomsburg, in Virgina, in cerca 
di antichi manoscritti arrivati 
nel 'G00 dall'Europa, con la 
prova che autore delle opere 
di Sliakcpearc ù Francesco Ba
cone, e una profezia shake
speariana cifrata sull'Immi
nente avvento di una «società 
perfetta». CSi.Ci. 

DeKIerk 
nuovamente 
contestato 
da estremisti 

Per la seconda volta in meno di una seuimana il presidente 
de Klerk (nella foto) è slato duramente contestato ieri da 
studenti di destra contran alle sue riforme e schieraL per il 
«no» al referendum di martedì. De Klerk era da poco arrivato 
all'università di Pretona per pronunciare un discorso quan
do e stato circondato da centinaia di giovani che hanno cer
cato di aggredirlo. Urlando «comunista» e «traditore» gli stu
denti si sono scontrati con le guardie del corpo presidenziali 
e nella ressa de Klerk è stato colpito alla testa da un cartello. 
Le guardie del corpo hanno fatto scudo attorno al presiden
te lino all'ingresso dell'aula magna sbarrandone le porte per 
tenere fuori i contcsiari. De Klerk ha pronunciato il suo di
scorso, mentre gli studenti assediavano l'edificio, condan
nando l'estremismo *a affermando che esso «non riuscirò a • 
fermare il corso riformistico del governo». Lunedi scorso de 
Klerk aveva dovuto rinunciare ad un discorso all'università 
di Bloemfontein dopo che nella mensa dell'ateneo gli era , 
stato lanciato contro un candelotto lacrimogeno. .. ,- ., 

Belgrado 
Miiosevic 
«scomparso» 
da alcuni giorni 

Due , poliziotti musulmani 
sono stali uccisi e la guardia 
di una caserma delle forze 
armate federali è rimasta fe
rita ieri in Bosnia-Erzegovi
na. La guardia, probabil-
mente un serbo, e stata col-

— ^ " ^ ^ " ^ ™ " ^ " ™ ' ^ ^ ^ — ' piia ieri da un proiettile via-
vanti a una caserma della citici di Moslar. nel quartiere di Ro-
doc, abitalo in prevalenza da croati La notizia del ferimento 
ò stata data da radio Sarajevo, che non ha precisato chi e co
me abbia sparalo. Sempre secondo l'emittente della capita
le bosniaca, l'altra sera due poliziotti musulmani sono rima
sti uccisi in circostanze non precisate a Kalesija, nel nord-est 
della repubblica, tra le città di Tusla e di Zvornik. al confine 
con la Serbia. A Belgrado intanto, mentre proseguono le 
manifestazioni di protesta degli studenti, il leader Miiosevic 
non compare in pubblico da molti giorni. Secondo le fonti 
ufficiali sarebbe rimasto leggermente ferito in un incidente l 
stradale. Smentite le voci del suo arresto diffuse da un quoti
diano sloveno. Resta tuttavia il mistero sulla sua .sorte. 

La portaerei 
«America» 
è arrivata 
nel Golfo Persico 

La portaerei statunitense 
«Americo» e entrata nelle ac- ' 
que del Golfo Persico per av
vertire l'Iiuq clic e venuto il ' 
momento di decidersi a ' 
smantellare le armi per la dì- ; 
struzione di massa. Lo ha re- -

"""^™"""^™ — •» • •« • • •« •—•• • • • •» s o n o t o a Washington una 
fonte dell'amministrazione Bush. La stessa fonte non ha pe
rù voluto commemoro la nota diffusa dalia rete televisiva ' 
Cnn secondo cui il Pentagono ha già pronta una lista degli ', 
obiettivi da colpire nel coso in cui Baghdad non si decidesse ' 
a rispettare le i isolazioni dcll'Onu. La portaerei «America», " 
che ha a bordo SO aeici, e scortata dall'incrociatore «Nor- ' 
muudy», dalla fregata «Simpsor.» e da due navi per riforni
menti logistici. . . . . , •- • - - . , 

Dopo aver dato un contribu
to determinante per la solu
zione della crisi iugoslava, 
l'ex segretario di Slato ame
ricano Cyrus Vancc è stato 
nominato inviato speciale 
dcll'Onu nel Nagorno Kara-

" — " " * " " " ^ " • " ^ • " ^ • " bakh. ll'i*g»e«ario generale 
Boutros Ghali ha deciso di spedirlo in missione nel territorio 
caucasico, dilaniato da un sanguinoso conflitto a sfondo et-
nico-rcligioso. Nonostante l'annuncio di un temporaneo, 
cessate il fuoco nel Nagorno Karabakh, intanto, portavoce , 
azeri e armeni riferiscono di scontri isoiati. Nella notte cin- . 
que persone sarebbero rimaste uccise a Stcpanakc-rt, il co- [ 
poluogo dell'enclave armena. Sparatorie sono state segna-
Iute wichc da fonti azere. Il sindaco di Agdam, un villaggio 
al confine con l'Azerbaigian, l u detto che due donne e un ' 
uomo sono rimasti uccisi nel bombardamento armeno. . 

Cyrus Vance 
inviato speciale 
dell'Orni 
nel Nagorno : 

L'imputato 
ci ripensa 
-Non mi faro 
castrare» 

Steve Alien Butlcr, il lustra
scarpe negro di Houston sot-
UJ processo per stup.o ci lio 
ripensato: non si (aia Cosila- ' 
re in cambio di una mite 
sentenza. «Nostro fratello è 
stato manipolato, umiliato, 

* " ™ ^ " ™ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ " " ^ ^ ™ intimidito, ha subito un au- -
tentico lavaggio del cer.ciio da parte del suo avvocato e del i> 
giudice» - hanno denunciato le cinque sorelle di Butlcr, nel -
corso di una conferenza stampa. Butlcr e in carcere da apri- ' 
le: avrebbe aggredito e violentato a più riprese una ragazza 
di 13 anni. Ora rischia l'ergastolo perche al momento del- • 
l'arresto per stupro era già in libertà provvisoria per atti di li- > 
bidine nei confronti di una bambina di 7 ann i A detta delle 
sorelle, l'avvocato difensore Williams avrebbe cercalo di • 
convincere il suo cliente ad accettare la castrazione chirurgi- ' 
ca, come ultimo scappatoia per rimanere tutta la vita dietro , 
le sbarre. Il giudice McSpaddcn si botte da tempo per la ca- -
sii azione degli stupratori e una settimana fa ha formalizzato ! 
con entusiasmo un accordo in base a cui condannerà Butlcr • 
a dieci anni di carcere con la condizionale se l'imputato si . 
forò recidere i testicoli. Dalia prigioi le Butler ha fatto però sa
pere che rinnega l'accordo, . . - . . ' i - . i ; • , • - . . . ' • "i 

VIRGINIA LORI 

Dopo lo scandalo tra i tory 

«Sono gay e ne sono fiero» • 
Candidato demoliberale ;: 
si confessa ai giornali inglesi 
• I LONDRA. «È meglio essere 
ciliari, perche non voglio na
scondermi dietro montagne di 
bugie e condurre una vita fitti
zia fatta solo per ingannare la 
gente». - Jonathan Wallace, 
candidato demolibcrale nel 
collegio elettorale di Hexham 
nello contea inglese di Nor-
thumbcrland, rispondendo ai 
giornalisti che lo interrogavano " 
sulla sua vita privala ha detto a 
chiare lettere di essere «omo
sessuale e orgoglioso di esser
lo». . • . • 

Un comportamento, il suo. 
destinato a fare notizia, tanto 
più che solo pochi giorni fa un 
deputato Tory della stesso cir
coscrizione elettorale di Walla
ce, sorpreso mentre si intratte
neva con un uomo in un ango
lo buio di llampsleod ileath, . 
ho ritiralo la sua candidatura 
dalle prossime elezioni. Solo 
che Alan Amos, cosi si chioma 
il giovane e brillante conserva

tore finito in cella per atti osce
ni e uscito su cauzione, non ho 
mai ammesso di essere omo
sessuale. Si e limitato a bollare 
l'incidente come un episodio 
«sciocco e infantile», montato • 
dalla stampa. Ed ha annuncia
to il suo addio alla carriera pò-
liuca cotrie un atto dovuto per 
non creare imbarazzo al pati
to di governo proprio durante 
la campagna elettorale. -..,.^v. 

Jonathan Wallace ha sposa
to invece tult'oltru linea. Primo 
ancora di veder scandagliala 
da altri la proprio vita privala. ' 
ha deciso di mettere lutto in 
piazza, per correttezza verso , 
se stesso e verso gli elettori. Da ( 
sei anni vive con il suo partner 
e non ha intenzione di nascon- • 
dere questo rapporto. «Ecco 
perché - ha dello il candidalo 
demoliberale - ho deciso di 
essere completamente onesto ' 
circa la mia sessualità». ,. „ 
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